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Gko d'Italia Sull'Aprica vince il venezuelano Sierra 
Montagne che vive in Toscana: a tre giorni 
in archivio dalla conclusione il leader Bugno 
— — ^ non teme più rivali ma fa lo scaramantico 

Cime color rosa 
E si prepara il gran gala 
Gianni Bugno dopo aver domato il Pordoi, controlla a 
suo piacimento Molte! e gli altri sull'Aprica, l'ultima 
vetta che poteva creare qualche serio pericolo all'atleta 
lombardo, che oramai sente profumo di successo, ma 
ha il timore di dirlo. «Facciamo finta che sia già merco­
ledì: come é bello aver vinto il Giro». Intanto sulle stra­
de del Giro, gremite di folla, si mette in luce un giovane 
venezuelano adottato dagli italiani: Leonardo Sierra. 

P U R AUGUSTO STAGI 

tm APRICA. È fatta. Gianni Bu­
gno conquista il Giro che sin 

' dall'inizio e stato di Bugno. 
L'alida monzese, partito da 
Bari, con le spalle fat iate da 
quella maglietta dal colore in­
confondibile, lia superato bril­
lantemente anche gli ultimi 
ostacoli, costituiti dalle udirne 
terrìbili scalalo del Pordoi e 
dell'Aprica e a Gianni Bugno 
non resta altro che fare passe­
rella fino al gr.in gala finale di 
mercoledì a Milano. •Andia­
moci piano con il dire che ho 
vinto - dice più per scaraman­
zia che per altro Gianni Bugno 

- i pericoli maggiori sono siati 
superati, ma solo a Milano mi 
sarà consegnata l'ultima ma­
glia, la più importante». Un Bu­
gno autoritario, senza mai una 
flessione, un calo, del resto 
sempre temuti dall'asso della 
Chatcau d'Ax. «C'era il pcrico-
ln di un crollo fisico - ha dclto 
- invece ho retto bene. Penso 
che questo Giro sia più una vit­
toria su me stesso che contro 
gli altri, lo prima di oggi non mi 
conoscevo* fondo nelle corse 

' a tappe, non sapevo come si 
dovesse difendere una maglia. 
Oggi so qualcosa di più*. E 
ora? «Adesso viene il bello, la 
gente che ti ha applaudilo ed 
incitato su tulle le strade d'Ita-

; i 

i 

i 

lia pretende sempre di più, 
non accetta più soste. Mi viene 
in mente a tale proposito il Mi-
lan stellare deloo scorso anno, 
che si laureò alla grande cam-

' pione d'Europa. Quest'anno 
aveva prclisso il grande «slam», 

' ma nonostante abbia vinto tre 
traguardi su cinque, c'e chi 
considera la stagione dei ros­
soneri non eccezionale». Una 
volata in scioltezza per conqui­
stare la quarta piazza. Con 
Chioccioli e stato implacabile, 
con Molici, il giorno prima, 
troppo signore... «lo non ho 
(alto vincere nessuno - dice 
con tono deciso - Mottet e sta­
to più forte di me e basta-. 
Qualche grattacapo per i fono­
grafi troppo vicini ai corridori. 
e qualche brivido di troppo 
lungo la discesa del Mortoro-
lo... «Era una discesa pericolo­
sissima - spiega ancora allar­
malo la maglia rosa - abbiamo 
trovato in alcuni punti mac­
chie di olio. Questo non fa cer­
to onore ad una corsa come il 
Giro. A pochi metri da Bugno, 

- Leonardo Sierra. 21 enne vene­
zuelano di Menda, ma toscano 
di adozione (abita a Buti in 
provincia di Pistoia), grande 

' trionfatore della tappa di ieri, 
' che lungo la discesa t v ri­

schiato di andarsi a rompere 

ARRIVO 
1) Leonardo Sierra (Selle Italia) km 

223 in 7 ore 16'58", alla media ora­
ria di km 30,620 

2) Volpi(Chateaud'Ax)a52" 
3) Boyer(Sanson)1'26" 
4) Bugno (Chateau d'Ax) 2'10" 
5) Chioccioli (Del Tongo)s.t. 
6) Mottet s.t. 

Ugrumovs.t. 
Konychevs.t. 
Lelli s.t. 
Echave s.t. 

7) 

I! 
10) 
11) Giovannea s.t. 

LOOK „ 
L O O K Pedale 
l A A I i f vincente 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) in 84 ore 
14'50" alla media oraria generale 
di km 37,336 

2) Charles Mottet (Francia) a4'13" 
3) MarcoGiovannetti (Italia) a6'40" 

' 4) Federico Echave (Spagna) a 9'37" 
5) Franco Chioccioli (Italia) a 1C06" 
6) VladimirPulnikov(Urss)a10'30" 
7) Marino Lejarreta (Spa) a 13'11" 
8) PiotreUgrumov(Urss)a13'12" 
9) Eduardo Chozas (Spagna) a 14'24" 

10) Masimiliano Lelli (Italia) a 15'08" 
11) Leonardo Sierra a 15'57 
12) FabricePhilipot (Francia) a20'17" 
13) Angelo Lecchi (Italia) a 21 '19" 
14) GertJeanThenìssea23'07' 

LA TAPPA DI OGGI 

. •»•«''. **» « ' 

Il profilo della 18 tappa dall'Aprica 
a Gallarate di 180 km. Una frazio­
ne ritagliata su misura per I velo­
cisti. Traguardo Intergiro a Me­
riggio dopo 99 km 

, Prima tutti in gita, poi il giovanissimo scalatore sudamericano 
ritrova lo spunto vincente in salita dopo due pericolose cadute 

Brividi di paura in discesa 
GINO SALA 

• i APRICA. Il discorso e chiu­
so, il Giro e finito anche se 
mancano tre giorni alla festa di 
Milano. Finito ieri sulla cima 
dell'Aprica col sigillo di Gianni 
Bugno, quarto uomo nella sto­
ria del ciclismo che arriverà al 
traguardo '90 con la maglia ro­
sa indossala dal primo all'ulti­
mo giorno di corsa Prima di 
lui il Giarardcngo del 1919. il 

• Binda del 1927 e il Mcrckx del 
1973. L'accostamento e di ri­
gore, i paragoni meglio evitarli 
anche perche ogni epoca ha i 
suoi campioni, fermo restando 
che quella di Gianni e vera­
mente una grossa impresa, un 

' risultalo sensazionale se consi-
. - deriamo contestavano le cose 

alla partenza di Ban. Slavano 
con un pronostico di marca 

straniera, vuoi per la presenza 
' di Fignon e Mottet. vuoi perche 
sulla carta il nome di Bugno 
veniva timidamente citato do­
me possibile protagonista. È 
vero che Fignon si e presto riti­
ralo per infortunio, e altrcllato 
vero clic Bugno ha subito pre­
so in mano le redini della cor­
sa per dominare di lappa in 

" tappa, per recitare a voce alta 
ogni qualvolta si avanzavano 
dubbi e incertezze. Un trionfo 
cosi grande, cosi nclto, nessu­
no se l'aspettava anche se il 
nuovo Bugno era sbocciato 
sulla fettuccia della Milano-
Sanremo. Nuovo nel carattere, 

' nella convinzione di potersi 
misurare senza quei Umori, 
quelle reticenze che lo aveva­

no a lungo bloccato. Ecosl ab­
biamo visto un «leader» sem­
pre più sicuro e sempre più 
pimpante. Anche ieri, nella vo­
lala per la quarta moneta, 
Gianni ha ribadito la sua po­
tenza e la sua Ircschczza, le 
sue qualità superiori e se da­
vanti non ci fosse stato il grega­
rio Volpi ad inseguire Sierra, il 
capitano della Chalcau d'Ax ci 
avrebbe deliziato con un altro 
successo. 

Una lunga eimpegnativa ca­
valcala quella di ieri, un fretto­
loso ciao a Moena e già il grup­
po era sul Passo di Coslalunga. 
Partire in salita, cioè a motori 
freddi, vuol dire una fila che fra 
un tornante e l'altro sembra 
ferma, quasi incollata sull'a­
sfalto e cosi aspettiamo il Pas­
so della Mcndola per vedere se 

c'e qualche brutta intenzione 
nei riguardi di Bugno. Niente, 
proprio niente, un plotone che 
punta lentamente su Cles. Tra 
fiumi e valli, in un paesaggio 
ora tenero, ora forte, la media 
(25,175) e quella dei turisti 
domenicali e meno male che 
andando verso il Tonale qual­
cuno suona la sveglia. Si tratta 
però di piccoli movimenti e 
permettetemi di aggiungere 
che sin qui l'episodio che più 
mi ha divertilo e sato quello di 
un cavallo che rincorreva una 
mucca. 

Piccoli movimenti che i 
campioni snobbano e che sul 
Mortirolo lanciano quel furetto 
di Leonardo Sierra. Furetto in 
salita, ma scarso molto scarso 
in discesa dove il venezuelano 
ruzzola due.volle e due volte si 

rialza senza danni. Nella verti­
ginosa picchiata, Lcomirdo mi 
ricorda Federico Bahamontes, 
famoso scalatore che in circo­
stanze del genere ho visto ad­
dirittura scendere di bicicletta 
e procedere a piedi durante un 
Giro del Veneto. Superati i bri­
vidi e i momenti di paura, Sier­
ra sbircia il cartello che indica 
l'ultimo dislivollo e I Aprica è 
sua dopo una fuga solitale di 
53 chilometri. 

Volpi deve accon-entarsi 
della seconda moneta, Boyerè 
terzo, Bugno sfreccia I U Chioc­
cioli e Molte). E stata una tap­
pa tranquilla per gli uomini di 
alta classifica, ma Flavio Giup-
pom 6 ancora in crisi, in ritar­
do di ben 11 ' 15" e vorrei fargli 
coraggio, vorrei dirgli che an­
che per lui verranno gicmi mi­
gliori. 

— — — — Rally Grecia. Dopo la prima giornata in ritardo le auto italiane 

Landa, che fatica sull'Acropoli 
Grecia infida per la Lancia dopo la prima giornata 
del rally dell'Acropoli, quinta prova del mondiale, 
partito ieri da Atene. Le Delta Integrali occupano so-
lo la 4a &> e 6" posizione precedute da due Toyota e 
una Mitsubishi. La debuttante Volkswagen è settima 
in una gara che si sta confermando massacrante per 
uomini e mezzi. Pubblico, numerosissimo. Gli eco­
logisti hanno fattosaltare ieri una prova speciale. 

LODOVICO BASALO 

§ • ATENE. Lo temevano ed 
intelligentemente lo rispettava­
no. E icn l'ingegnere Claudio 
Lombardi, responsabile del 
team Lancia-Martini, ha avuto 
un'ulteriore conferma delle in­
sidie non certo comuni del ral­
ly dell'Acropoli. Una gara mas­
sacrante, fuori da ogni prono­
stico por la costante minaccia 
di un cedimento meccanico. 
Cosa che, comunque, non è 

avvenuta ieri a nessuna delle 
Delta Integrali. Le strade della 
Grecia, autentiche pietraie per 
mezzi blindati, hanno visto le 
vetture torinesi guardinghe e 
impacciate nel confronli delle 
sempre più minacciose Toyo­
ta, che comandano la corsa 
con gli equipaggi Encsson-Bill-
slam e Sainz-Moya. Con l'ag­
giunta di una Mitsubishi che c 
lerza alfidata all'altro svedese 

Eriksson. Una realtà, ormai, 
quella dei giapponesi, che 
proprio in Grecia hanno quasi 
il monpolio assoluto del mer­
cato grazie al prezzo contenu­
to delle loro vetture. 
•Ormai la Toyota e più-che una 
minaccia - ha dichiarato Miki 
Busion - . Ma la mia provvisio­
na quinta posizione non deve 
preoccupare più di tanto per­
ché questa e una gara lunga 
che si risolverà solo nelle ulti­
me battute, lo, del resto, non 
devo dimostrare niente in ter­
mini di risultati. Semmai que­
sto 6 un compito che spetta ai 
miei avversari». Quasi un mo­
nito per l'arrembante compa­
gno di squadra Didier Aunol 
(4 in classìfica) che ieri 6 co­
munque apparso più ragionie­
re del solito non partendo al­
l'arrembaggio come quasi im­
pone la sua guida spettacolo-

' re. Alla quale non si e sottratto 
invece Michael Ericsson con la 
Toyota, quasi al posto di massi 
e pietre ci fosse una levigata 
autostrada. Un ruolo da lepre 
quello dello svedese, davanti 
al più quotato Carlos Sainz, 
per ora soddisfatto di precede­
re con la sua Celica le pur sem­
pre temibili Delta Integrali, con 
quella di Juha Kamkkunen che 
ha dovuto anche subire l'im­
mancabile foratura. Una lotta 
nella lotta quella dei pneuma­
tici, visto che le macchine ita­
liane sono equipaggiate con le 
Michclin e quelle giapponesi 
con i Pirelli, che da questo rally 
dell'Acropoli sono anche a di­
sposizione della Volkswagen. 
che ha latto il suo debutto con 
una Golf a trazione integrale. 
Una presenza quasi riservata 
quella della casa tedesca pur 

se l'equipaggio Weber-Feltz e 
in settima posizione. Ur a con­
ferma, però, del sempre più 
grande interesse d: tutti i co­
struttori verso i mercal, mon­
diali, non escluso proprio 
quello greco Ieri il pubblico, 
numerosissimo e quasi alfa-
mato di nuove tecno'ogie, ha 
addirittura impedito lo svolgi­
mento di una 'speciale-, com­
plice un gruppo d. ecologisti 
che contestavano possibili 
danni all'ambiente. Oggi se­
conda tappa (Lagoni >si-Lago-
nissi) con pro\e speciali. Que­
sta la classifica. I Erirsson-Bilt-
stam (Toyota i 2 Soinz-Moya 
(Toyota) a <l" 3 Eriksson-Par-
mander a 9" (Mitsubishi) 4" 
Aunol-Occclli (Lancia-Marti­
ni) a 11" 5" Biasion-Srvicro 
(Lancia) a 18" 6" Kar.M.unen-
Pironee (Lancia) a 21". 

Gianni Bugno, pedalata in maglia rosa 

tosso del collo. «Sono ondato 
molto bene - ha detto il giova­
ne talento scoperto un arno fa 
da Gianni Savio - fino a quan­
do non e iniziata la discesa, 
dove ho rischiato di andare 
due volte giù dal parapetto La 
discesa del Mortlrolo era peri­
colosissima; strade troppo 
strette, curve troppochiui»; ad 
un certo punto ho temu '« di 
non riuscire ad arrivare all'arri­
vo» Sierra, ex raccoglitore di 
caffé, Tiglio di agricoltori, al 
suo terzo sigillo stagionale in 
questa prima annata d i pro­
fessionista, é stalo •baritt.ilo» 
da Gianni Savio, presidente 
della Selle Italia, ventidue' bici­
clette, che sono finite nei ma­
gazzini della Federazione ve­
nezuelana. Ha un contralto 
triennale e all'anno guadagna ' 
45 milioni, meno di una riserva > 

della Pro Sesto, ma la prossima 
stagione il suo ingaggio do­
vrebbe lievitare a circa 130 mi­
lioni. «Qui in Italia mi trovo be­
nissimo. È un ragazzino sve­
glio, che ama trascorrere il 
proprio tempo libero in disco­
teca. «Balla la Lambada benis­
simo». Dice con un pizzico di 
invidia il patron Gianni Savio. Il 
trionfo del «nino» dalla pelle 
color caffelatte, é stato accolto 
da un ovazione, mentre a 
squarciagola Luis Antonio Ra-
mirez, incontenibile radiocro­
nista venezuelano della Radio 
Vision de Caracas, raccontava 
l'impresa del campioncino di 
casa lungo i tornanti dell'Apri­
ca. Poi, terminato il racconto 
di una fatastica giornata di 
sport, Luis Antonio Ramirez si 
é lasciato andare ad un inno­
cente pianto... 

Open di Francia 
con pioggia 
Agassi e la Graf 
nei quarti 

Tennis al Roland Gan-os. Gli statunitensi Andre Agassi, 
che ha superato il connazionale Jim Courier per 6-7 (8-
10), 6-1. 6-4,6-0, e Michael Chang che si è sbarazzalo (6-
4, 6-4, 6-2) dello spagnolo Javier Sanchez, si incontreran­
no domar.i nei quarti. Prima che la pioggia interrompesse 
il program ma della giornata, nei singolare femminile han­
no fatto in tempo a qualificarsi per i quarti anche Sleffi 
Gral (nel l i foto), che ha battuto la francese NathalieTau-
zial per 6-1,6-4, e la statunitense Jennifer Cappati che si è 
imposta (6-0.6-3) all'argentina Mercedes Paz. Accedono 
ai quarti anche la bulgaia «aterina Maleeva, la sorella Ma­
nuela e 1 ì statunitense Femandez. 

World-League 
di pallavolo 
Francia ancora 
più «schiacciata» 

L'Italia di Julio Velasco ha 
dominato anche la sccon-

- da partita di World League 
contro la Francia, impo­
nendosi per 3 set a 0 ( 15-6, 
15-3, 15-8). Con la vittoria 

, ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ . ^ _ di ieri a Marsiglia la nazio­
nale italiana vince il girone 

A davanti al Brasile e alfronterà ad Osaka, il 14 luglio, la 
seconda classificala del girone B, l'Unione Sovietica, tra­
dizionale bestia nera degli azzurri L'altra semifinale met­
terà di fronte Brasile e Olanda, la formazione rivelazione 
di questi ultimo periodo nel panorama intemazionale 
della pallavolo. 

Tre hooligan 
a Cagliari 
arrestati 
per furto 

A Cagliari sono stati arre­
stati tre tifosi inglesi colpe­
voli di aver rubato le len­
zuola e messo a soqquadro 
la stanza della pensione 
Vittoria dove erano allog-

im^^mmm siati. La polizia ha rinchiu-
^ ™ ~ " — ™ " ^ ^ ^ ^ ™ " ™ ^ ~ so i tre tifosi in cella di sicu­
rezza nel commissariate di Quartu Sant'Elena. Oggi il pro­
cesso per direttissima e la sicura espulsione dall'Italia. 

Disordini in 
Vicenza-Prato 
L'arbitro colpito 
da un'arancia 

La partita di CI Vicenza-
Prato, conclusasi sul 3-1 
per i padroni di casa, ha 
fatto registrare un brutto 
episodio di violenza al 20' 
sul punteggio di 0-0.1 tifosi 

^^mmm^^——mmm^m^m ospiti hanno contestato du-
l^m ramente la decisione del­

l'arbitro romano Rivola di concedere un rigore alla squa­
dra di casa. In campo è piovuto di tutto, anche un'arancia 
che ha colpito in lesta il direttore di gara che dopo alcuni 
minuti ha ripreso a dirigere l'incontro. Grazie alla vittoria, 
il Vicenza disputerà ora uno spareggio-salvezza proprio 
con il Prato. 

Seri incidenti 
in Monza-Torino 
Molti iteriti 
di cui uno grave 

Violenza al termine di 
Monza-Torino. Le forze 
dell'ordine, '.imitate nel nu­
mero, non sono riuscite a 
contenere l'invasione di 
campo finale dei 3000 tifosi 

^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ del Torino, e ad evitare lo 
^^mmmmm~mmmmmmmmmmm scontro diretto tra le due ti­
foserie. Danni alle strutture dello stadio e caccie all'uomo 
fuori lo stadio. Molli ì feriti, uno dei quali, un giovane che 
nella ressa è stato calpestato, è ora ricoverato all'ospeda­
le San Gerardo per trauma cranico. 

Sassaioladei 
tifosi pisani 
contro un treno: 
feriti 6 agenti 

la polizia ha avuto com 
agenti ma nessun fermo 

Un centinaio di tifosi pisa­
ni, due ore dopo la fine di 
Pisa-Parma, hanno lancia­
to sassi contro un treno 
scambiato per quello dei 
sostenitori ospiti nei pressi 
del ponte sull'Arno vicino a 

' Cittadella. L'intervento del-
s risultato II lieve ferimento di set 
o arresto. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 12 05 Un mondo nel pallone; 15.30 Lunedi sport 
Raldue. 15 3C Ciclismo: Ciro d'Italia; 18.20 Sportsera; 20.15 Lo 

sport. 
Raltre. 10.30 Sci: Coppa ctel mondo km lanciato; 11.30 Tennis, 

Intemazionali di Francia 14.45-18.45 Tennis, Intemazionali 
di Francia. Baseball, Novara-Nettuno. Atletica Leggera; 
18.45 Derby; 19.45 Sport Regione. 

Tetemontecario. 14 Sport News; 15 Tennis: Intemazionali di 
Francia; 19 Mundialissi no; 23.15 Stasera Sport: Ciclismo, Gi­
ro d'Italia. Tennis, Intenazionali di Francia. 

Telecapodlatri». 13.45 A Tutto Campo; 14.30 II grande tennis; 
16 Pallavolo: World League, Francia- Italia; 18.15 Wrestling 
Spotlighi; 19 Campo Base; 19.30 Sportime; 20 Viva il mon­
diale; 2G.30 Golden Juke box; 22.15 Boxe: Damiani-Morri-
son e Stecca-Gomez (differita); 23.15 Basket: Campionato 
Nba. 

Atletica.. In Coppa Europa solo un'italiana sui podio 

La Stria s'inchina all'Est 
DAI. NOSTRO INVIATO 
REMOMUSUMECI 

• I VIENNA La squadia più 
forte del mondo- loSportdub 
Neubrandenburg - e :;.lata 
sulla Coppa Europa con effet­
to di una marea. Se c'ero qual­
che dubbio, legato a povibili 
comprensibili sbandarrcnti 
dopo tutto quel che e sue':<isso 
nella Germania dell'Est, li; ma­
gnifiche ragazze sasselli lo 
hanno spazzato via e si sono 
prese la coppa dominando 
nove delle quindici gni» in 
programma. Le atlete d Neu­
brandenburg hanno disi inzia-
to le sovietiche dei Smda i i t idi ' 
Mosca di 2G punti, le tedi ".che 
federali del Bayer Leverl.iiscn 
(vincitrici delle nove |Tac­
cienti edizioni della Copi ,i) di 
48, le iugoslave della i'ella 
Rossa di 63, e le milancs (Iella 
Snia di 80. Ecco, la Snia fran­

co Sar, direttore tecnico del 
club lombardo, aveva detto 
che il terzo posto era da giudi­
care eccellente, il quarto buo­
no e il quinto sulliciente e cioè 
secondo le previsioni' «In una 
competizione di un simile li­
vello tecnico e agonistico è 
mancato un po' il tempera­
mento. Ci voleva più grinta per 
battersi col meglio dell'Euro­
pa». 
La Snia e salita solo una volta 
sul podio grazia alla ventiquat­
trenne lisioterapista triestina 
Valentina Tauceri che ha rac­
colto il terzo posto sui 3000 
metri, una distanza che la gio­
c o l a ama poco perche trop­
po lunga. "Prelensco i 1500 
metn, la gara che affronterò ai 
campionati d'Europa-. Valen­
tina ai campionati mondiali di 
cross, lo scorso marzo, fu vitt,-

ma di un co'po di calore che la 
spavento a morte. Le dovettero 
somministrare l'ossigeno e ci 
mise dieci g orni per riprender­
si. Ha fatto molti sacrifici per 
conquisale il diploma di fnio-
lerapista, il mestiere col qiale 
camperà lavila. 
Sui 3000 metri si è vista una 
meravigliosa atleta nera che 
gareggia ficr la Germania del­
l'Est, Yvonne Mai. Yvonne è 
l'unica atleta nera dell'Est eu­
ropeo, e piena di talento, corre 
cosi bene che guardarla 6 una 
gioia, falcata lunga e morbida, 
gesto armonioso e sicuro, sen­
za sbavature. Ha vinto in 
8'57"93 che e «crono» ragguar­
devole te s pensa che siamo 
all'inizic della stagione e che 
la corsa e stata tormentata dal 
vento. Yvonne Mai 0 la regina 
della coppa assieme alla con­
nazionale ventunenne Kainn 
Krabbe, erede della grande Sii-

ke Gladisch, campionessa de) 
mondo a Roma dei 100, dei 
200 e della staffetta veloce. Ka-
tnn ha vinto 1100 e i 200 e sulla 
distanza corta ha ottenuto un 
eccellente 11 "22 conrendo 
contro un vento gagliardo ( ! ,4 
metri al secondo). 
Da notare che la campionessa 
del mondo e olimpica degli 
800 metri Sigrun Wodars sta 
cercando nuovi onzzonti sugli 
ostacoli bassi. Ieri ha corso e 
vinto i 400 in 57"64. Le sei gare 
sfuggite alle voraci tedesche le 
hanno vinte la cecoslovacca 
BlankaHladka (13"35sui 100 
ostacoli), la iugoslava Sneca 
Pajkic (4'14"60 sui 1500), la 
tedesca federale Heike Redetz-
ky ( 1,96 nell'alto), la finlande­
se Parvi Alalrantti (62,94 nel 
giavellotto), la moscovita An­
na Derevgameina (6,62 nel 
lungo) e la staffetta veloce so­
vietica (43"93). 
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